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Relazione sul funzionamento e sulFattività 

della 

Stazione Chimico - Agraria Sperimentale di Udine 

neU'anno 1934 -XU 


Il programma di lavoro svolto dalla Stazione nel 1934^ e iWì quale 
viene dato con la presente Relazione doveroso ragguaglio all’On. Consiglio 
d’Amministrazione e al Superiore Ministero dell’Àgrìcoltura e delle Koreste^ 
sta ad indicarej uelPinsieme, im sensibile incremento di «ttività nei diversi 
settori di studio e speri menta zione^ perseguiti iji nipport-<i ai H.ii ist lutivi 
ed agli importanti urgenti problemi affidati iilFlstituLo dal Ministero stesso e 
da Enti vari operanti neU*ambito regioDale* 

Pur rilevando che le maggiori possibilità di esplicazione ili tuie attività 
non sono rai>presenlate dai contributi fìssi di leggCj del tratto modesti ed 
insufiScientij ma bensì da quelli di caratteie straorrlinario e pei tanto occa¬ 
sionale ed aleatorio, va segnalato come la Stazione abbia saputo richiamare 
Piuteressainento concreto di vari Enti in merito al programma di studio 
proprio di un Istituto sperimentale per il fattivo progresso dellhigricoltura 
demandato alla ricerca tecnica. 

Le risultanze che in proposito si vanno conseguendo [lermeJtoiiu infatti 
di trarne utili ed assai notevoli conseguenze pratielie ed applìi-uiive che 
man mano vengono additate con la divulgazione scritta e verbale e con la 
pubblicazione a stampa delle singole relazioni dì studio. 

Le indagini sperimentali richiedono somma sensibile di mezzi e di tenace 
e lungo lavoro, ma le tappe gradualmente raggiunte rappresentano mu mezzo 
sicuro e una potente leva per il perfezionamento delParte dei cnji pi e per 
Ihiameiito globale della produzione agi-aria* 
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È perciò a sperarsi cbe Topera proficua clie la Stazione viene spiegando 
non abbia a subire soste od arresti, ma possa invece ancora più largamente 
svilupparsi col ritmo segnato in questi ultimi anni e in armonia alle direi 
live del Kegime cui tanto deve l’agricoltura nazionale. 

Come di consueto vengono dapprima succi nt amen te riferite le notizie 
riguardanti il funzionamento amministrativo del Fisti luto, dii odo di ]joi^ 
nella seconda parte, più particolare cenno intorno al Fattività svolta, ai la¬ 
vori e agli studi in corso di esecuzione ed infine al [jragramma prefisso per 
Fesercizio seguente 1935. 


FINANZIAMENTO DELLA STAZIONE. 


a) Contributi ordinari eoiitumativi degli Enti Fondatori. 

Le quote annue di tali contributi si mantennero invariate nelFeserdzio 
1934 e risultano eos^ specificate: 

Ministero delF Agrieoi tura e delle Foreste . . L. 47.500.— 


Provincia di Udine 
Comune di Udine . 


15.000,— 

10 . 000 .— 


Consorzio Enti Agrari del Friuli , 


1 . 000 .— 


Totale L. 73.500*- 


b) Contributi straordinari. 

Le somme a disposizione pei* detti cmitributi (ragguagliate all^eserci* 
zio 1934) figurano dalFunito prospetto a fianco delFBute sovventore e con 
Findìcazioue degli scopi per i quali vennero concesse: 

Fondazione per la Sperimentazione Agra¬ 
ria presso il Ministero delP Agrieoi tura e delle 
Foreste ( Studio chimico - agrario dei terreni 

Italiani).. L* 31.000. — 

Per Io studio dei problemi di boiiiiica, 
irrigazione e trasformazione fondiaria inte¬ 
ressante i comprensori del Veneto: 

Ministero delF Agri coltura e delle Foresto (SoL 

tosegretarlato per la Bonifica Integrale) . . L. 30.000, — 
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Eiporti L, 30.000,— L, 3l00fL-^ 


Provincia di Udine 

Consorzi di bonifìca, irrigandone e trasforma¬ 
zione fondiaria 
Cassa di risparmio di Udine 
Consorzio di Rimboschimento per la provincia 
di Venezia , , . 


15.000.— 


„ 27.000.— 
„ 2 . 000 .— 


LS 60 .- 


Ìj. 75,866.— 

Per lo studio dei tieni e foraggi della re¬ 
gione Veneta - Istituto Federale di Credito per 
le Venezie/ a mezzo Ispettorato agrario per le 

Venezie, (compresa somma residua 1933) , . L, 22.600.- 


Ministero delPAgricoltura e delle Foreste 
(Sofctosegretariato per la Bonifica Integrale) - Per 
la rigiianza^ controlli e indagini scienti fiche 
circa V applicazione del metodo “ Del Pelo 
Pardi,, per la sistemazione e lavorazione dei 

terreni. L. 46.000.-- 

Totale U 175.366,— 


Alle somme di contributo straordinario va 
ancom aggiunto lo stanziamento fissato dal Mi¬ 
nistero del FA gricci tura e delle Foreste per il 
servizio di vigilanza contro le frodi sulle so¬ 
stanze di uso agrario e sui prodotti agrari . L. 13.000.— 


CONSIGLIO DMMMINISIRAZTONE, 

La composizione del Consiglio è rimasta immutata durante il 1934, 
sotto la Presidenza del Gr. Uff. dott. Domenico Rubini in rappresentanza 
del Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste. 







PERSONALE. 


Nel è stato assalito in via provvisoria altro sperimentatore stra- 

ordiuariOj ili modo che il personale tecnieo è risultato composto dal diret¬ 
tore, da ituo sperimeiital'Oi'e di ruolo e da tre 3 ^>6 ri menta tori straordiuari 
laureati^ oltre al pers'Uiale di seg'reteria, prelevutore e dMnserYlenzii, 

ATTIVITÀ TKCNICA E SPEIIIMENTALE. 

- Htudio chimico-agrario dei terreni della regione Teneta- 

AlPillustrazione pedologica del territorio delle Venezie, assegnato in 
prograiuina dalla Fondazione per la Bperìmentazinne Agrario, la Stazione 
di Udine vB' da tempo dedicando cospicua parte della sua atticità. 

Hiuacirebbe fuor di luogo ridire qui della grande importanza che la 
conoscenza dettagliata e precis:i. dei numerosissimi tipi di terreno che offre 
la regione (dalia loro formazione ni le attuali proprietà fisico-cliimiche ed 
agro unmic Ite) rapp re Beuta ngli scopi scleo tifici e tecnico aprati ci colturali, 
tratta ndfìsì di dati fondameli tali iiidispensabit] pure agli Enti di propaganda 
per il miglior svolgiineuto deila lora diuturna ed assidila opera, nonché agli 
atesSL agricoltori die vanno sempre più interessandosi a quanto in proposito 
loro direttamente fornisce Findagine. 

Nel 1934 si è dato corso alla pubblicazione di un primo studio ultimato, 
inserito nel Voh XIII degli “Annali della Fondazione per la Sperimenta¬ 
zione Agraria,, e si è proseguito Fallestimento di altre relazioni che potranno 
pi:ossimameQte comparire. 

Verino inoltre completato il rilievo e lo studio dei terreni della vasta 
fascia Itfcfcoranea sabbioso'dunosa racchiusa dalP Adriatico tra la foce delFI- 
sopzo e quella delFAdige, sviluppando nel contempo Pindagine su altre zone 
part'c ihirinente del Friuli e della provincia di Veuezin. 

La notevole mole del lavoro sinora compiuto al riguardo |jotrà meglio 
e foiuliuneutalmente apprezzarsi tosto rese note a stampa nella loro integrità 
le reluziont sui vari compreneori esaminati. 

2.^ - Ricerche e indagini tecDieo-sperimentali sui comprensori di bonifica, 
irrigazione e ti^forniazioiie fondiaria del Veneto. 

il pi'ogramma predisposto in merito alle presenti iodagiDÌ viene da di- 
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aoni sviluppato e segaito sotto molteplici punti di vista, colPefficace 
concorso finanziario di vari Etiti e con scopi eniineuteineute utilitari, aventi 
di mira la soluzione tecnico-]iratica dei gravosi problemi che accompagnano 
la pili rapida valorizzazione dei terriu^ri boaificandi e le modalità esecutive 
delle opere di trasformazicme agraria. 

In primo luogo gli studi si affiancano a ricerche di laboratorio volte 
ai più minuto e perfetto esame tisico chimico dei terreni e delle Hcque, come 
moileriiìniìente concepito, nonché ai rilievi diretti sulle condizioni idrolo¬ 
giche, di giacitura, climatiche ecc. dei comprensori ed in rappoito alle loro 
più consone destinazioni colturali. 

Qn^altra vasta serie di esperienze ed osservazioui viene parallelamente 
e direttamente compiuta in campagna con ricerche sulla razionale sistema^ 
zinne dei terreni, sulla loro fertilizzazione e correzione, sul franco di coìti- 
volizione, sul co in portamento e rendimento delle singole colture ecc. ed infine 
con prove pratiche dirette d’irnigazione con vari sistemi di distribuzione, 
corpi d^acqua ecc. 

Le ricerche sulP irrigo zinne rivestono capitale importanza per moÌ rissi mi 
compretismì di bonifica e trasrorinazione elei Veneto che già dispongono o 
potranno fra non mtdto disporre di dotazioni idriche adeguate, pur in con¬ 
dizioni assai diverse di tcri^eoo, nelle quali occorre appunto additare o per^ 
fezionare i sistemi iconici dì distribuzione e d’impiego delle masse fluide. 

Le esperienze indg'ue vengono anche accomi>agnate dai rilievi in meri rii 
agli effetti correttivi delle acque impiegate, S{>ecialmente nei terreni torbosi 
e salsi 0 comunque viziati delle zone littoranee. 

Per quanto le esperienze sieno tuttora in coreo di svolgimento, i risul¬ 
tati sinora consegui! i valgono a dimostrare che la pratica iiTigua anche in 
tali terreni assai difficili appare tecnicamente possibile e vantaggiosa e che 
essa rappresenta anzi un mezzo del tutto idoneo e pur rapido per assicu¬ 
rare la produzioac c per il risanamento e la conquista definì riva agraria 
delle zone stesse, 

Nei riguardi dei comprensori palustri per risorgeoza di falde frearicUe, 
in corso più o meno avanzato di bonifica idraniica, i rilievi che contempo¬ 
raneamente si vanno facendo, rappresentano una conferma degli studi 
idrologici precedentemente compiuti dalla Stazione intorno si coni]desso 
fenomeno di risorgenza e alle proposte <la essa formulate in merbo ai me¬ 
todi che dovrebbero ritenersi più rispondenti per assicurare l’efficace loro 
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prosciugamento idraulico, con la disponibilità piena delle acrjue catturate 
ad uso irriguo, 

LMnsìeme degli studi ricordati e di altri aueoni, relativi ai problemi in 
parola, sui quali non è passibile qui a lungo riferire, ma intorno ai quali 
verrà dato a suo tempo ampio ragguagHo a stampa, conipoita di conseguoaza, 
agli scopi pratici immediati, un*attiva corrispondenza scritta e verbale e tino 
scambio continuo di vedute, oltreché con T Ispettorato Agrario regionale, 
con i Consorzi di bonitìca interessati, con i privati bonitìcatori, nonché con 
gli Enti di propaganda con i quali procedono inoltre frequenti visite locali, 
al fine di sanzionare e indirizzare senza dannosi ritardi le direttive tecni' 
che per il miglior compimento della bonìdca agraria. 


S.” - Studio del fieni e foraggi di produzione regionale, 

]l'insieme dei dati già in precedenza raccolti al riguardo dalla stazione 
si è venuto arriecliendo dt una nuova interessante serie di elementi, gra¬ 
dualmente estesi alla produzione foraggera delle provi nei e del Yeneto centro- 
orientale 6 che verni continuata iiiereé il ftuaiiziamento che PIspettorato 
Agrario per le Venezie con lodevole iniziativa ha i>otiito assicurare per la 
ultimazione del lavoro. 

Nel 1934 si sono esaminati oltre 200 campioni di Heni e foraggi di prove¬ 
nienza varia, dalle zone alpestri a quelle di bonifica e pertanto in condizioni 
difi'erentissime di ambiente, di terreno e di pratiche cottura li. 

Oltre alPesame completo dei gruppi nutritivi componenti il foraggio, si 
sono compiuti rilievi anche d^ordine botanico e Pindagine si è [lortata pure 
sui singoli cmstiluentì minerali delle ceneri quali il fosforo, il calcio e ma¬ 
gnesio, lo zolfo e la potassa. ^ 

risultanze e i coiifi*onti per foraggi di zone diverse, permettono sin 
d^ora assai notevoli deduzioni, delle quali non può sfuggire P importanza agli 
effetti pratici della razionale alimentazione del bestiame e del miglioramento * 

qualitativo e quantitativo della produzione foraggerai 

Viene ora proceduto ul coordinamento dei dati ottenuti per aiugole lo¬ 
calità ambientali e per i vari tipi di foraggio, nel mentre si andrà compie^ 
tando lo studio per le zone non ancora esaminate. 


I 
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4.® - Sperilìientazioiie del metodo Del Pelo Pardi j, per la disteniiizioiie 
e laToimioiie del terreno nei coiniire]].sori di bonifica. 

Le indagini in inerito alla possibilttà di utile applicazione del meto¬ 
do Del Pelo Pardi,, nei comprensori di bonifica Tennero coiidolte per 
incarico ricemto dal Ministero dell* A gricci tura e Foreste - So ttosegrel ariate 
per la Bonifica Integrale, in accordo con rispettorato Agrario per le Ve¬ 
nezie, con le (Cattedre Ambulanti d’Agi'icoItnra e presso privati agricoltori 
ed Enti inteiessati. 

La sperimentazione stessa è poi attivamente sussidiata dalle necessarie 
ricerche di laboratorio in rapporto alta diversa struttura fisieo-meccanicn, 
alla composizione e destinazione colturale dei terreni nei quali il Bistema 
viene posto in atto. 

A distanza di [hico piìi di nu anno da che le prove vennero istituite e 
per quanto sì siano riscontrate varie difticoltà d*ap[klicazione dovute albi par¬ 
ticolare natuia dei terreni di bonìfica, non è dato tuttavia avanzare dedu¬ 
zioni conclusive; le indagini e i rilievi attentamente seguiti, anche in 
confronto con i migliori sistemi attuali in uso, potranno successi va melile e 
meglio chiarire i vari aspetti tecnici del nuovo metodo proposto. 


0 ,^ - Eicerelie varie- 

A fianco dei problemi maggiori prima inclicati non vengono pur trascu¬ 
rati od omessi altri argomenti di studio e sperimentazione che inau jimnc 
si presentano come bisognosi d’esame o che comunque interessa spprof'ondire. 

In proposito Vini no segnalati gli studi e le ricerche riguardanti Ih idu 
profonda conoscenzu dei colloidi del terreno, nonché i probknii agronomici e 
d* indole col tarale dipendenti dalla natura e comportamento dì questi im¬ 
portanti costituenti dal suolo. 

Si è ancora particolarmente sperimentato in merito alFeMcada d* impiego 
delle fosforiti e della leucite in terreni notevolmente acidi^ con lo studio 
anche delle soluzioni circolanti prima e dopo il trattamento, 

Dn’interessante serie di osservazioni è stata iniziata intorno alle piante 
alofile ed arenicole che trovano ricetto ai margini delle zone lìti ora tiee od 
entro gli stessi nuovi territori di bonifica, in rapporto alla distribuzione 
delle specie stesse, alla 101 x 1 composizione chimica, al carattere piu o meno 


— 12Ì 


decisamente aloflio ed alla maggiore o minore loro durata di permanenza nei 
terreni boniflcandi* 

Ciò ba anche permesso di arriccliire notevolmente le niccolte tioristiche 
che la Stazione, da tempo va curando e conserva. 

Altre indagini riguardano particolari ricerche di chimica vegetale, Pesame 
di metodi analitici di laboratorio, lo studio delle acque fj'eaticUe profonde, 
dei mosti e vinij osservazioni sulPassiinilazione delPaiiidi ide carbonica da 
parte di alcune piante coltivate, ecc. 


PUBBLIUAZIONL 

Nel 1934 SODO uscite a stampa le seguenti x>ulìblicazioni : 

1,^ - Annali della Stazione tJhimìco-Agraria Sperimentale Sene HI, Voi. 2^, 
nel quale è stato dato raggnagHo dettagliato di studi precedente' 
mente compiuti. 

- D. Feruglio* - Le correzioni dei terreni, lezioni svolte al Corso Supe¬ 
riore di tecnica ed economia delle concimazioni in Boina. 

3.® ‘ A. GomeL * L’alta e media pianura del Friuli occidentale tra l'aglia' 
mento 6 Livenza, studio apparso negli « Aiimdì della Sperimentazione 
Agraria!^ Val. XIII, a cura del Ministero deirAgrìcoìtiira e delle Fore¬ 
ste - Fondazione per la Sperimentazione Agraria. 

4/^ ' Z). Ferugliù - Relazione sul fimzionaraento della Stazione nell’anno 1933-XL 


PROGIRAMMA DI ATTIVITÀ PER L’ANNO 1935, 

È stato predisposto il piano dei lavori da svolgersi nel 1935, il quale 
più che prefiggersi l’impostazione di altri nuovi temi di studio che non tro¬ 
verebbero adeguate possibilità di sviluppo, mira in i>articolare all’intensifi¬ 
cazione delie indagini attualmente in corso, allo scojìo di affretlarne l’esame 
e giungere a conclusioni prntiidie sui problemi di maggiore e più urgente 
interesse. 

Trattandosi di argomenti il cui piano dì svolgimento ìia già avuto in 
massima sufficienti notizie illustrative nelle pagine piecedenti, ne viene qui 
limitato il riferimento alla semplice esposizione di ordine apidicativo : 
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10 . ProHecuzloìie degli studi e ricerche sperimeotali sui comprensori di 
bonifica ed irrigazione del Veneto. 

2” - Vigilanza, controlli ed indagini seientideile circa 1-applicazione del 
metodo “ilei Pelo Pardi,, di sistemazione e laTorazione del terreno. 

• Continuazione dello studio chimico-agrario dei terreni italiani nella 
Regione Veneta assegnata a (questo Istituto. 

i^'el 1035 verranoo inoltre pubblicate, negli ^'Annali della Sperimen¬ 
tazione Agraria” le relazioni degli studi di due vasti comprensori 
interessaiiti la provincia di Padova. 

- Stndio dei tieni e foraggi delia Venezia Euganea e Crinita (Ztjne mon 

tane, collinari c di bonifica) 

5'^ - Indagini sulle ac(iue di falde superfieiall e profonde, agli effetti della 
loro utilizzazione irrigua. 

6^ - Esperienze varie di concimazione e correzione del terreni, 

llieerclie sulla decomposizione della sostanza organica nel terreno. 

- Ricerche di ehiniiea vegetale, controlli di metodi anaìiticì di labo¬ 

ratorio ed eveiitnali varie. 

SERVIZIO DI VIGILANZA PER LA REPRESSIONE DELLE FRODI 
SULLE SOSTANZE DI USO AGRARIO E SUI PRODOTTI AORARI. 

Alla Stazione è conservato rincarico, da parte del Ministero dell*Agri¬ 
coltura e delle Foreste, del servizio di vigilanza, in afjplicazione del R. De¬ 
creto 15 ottobre 1025 n. 2033, per le provincie di Udine, Belluno, Yenezia 
e liovigo. 

NelPesercizio 1033-34, oltre agli accertHUieuti di legge negli spacci e 
luoglii di vendita, vennero prelevati ed esaminati n. 100 camiuoni delle se- 
giientì sostanze i 


Vini 

n. 

32 

Aceti 

n 

21 

Olii 

o 

98 

Burri 

o 

39 


riporto n. 190 
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Iti])orfco cani]uotti n, 190 

Ftiniiag’gi „ 1 

A liti cri tto galli ii'i 2 

Tolale ti. 199 

Lfjcalità di iirelevainento dei campioni: 

Provincia di Udine in Ji. 11 4'ijrtnuii; provincia di Venezia in n* CO' 
inuiii; provincia di Rovigo iti n. 2 Cornimi; [irovinein di Bcllrino in n. 5 Cumnni* 

Le rij^nltaii5se denudisi vengójie così rinfisuute: 

Caiiipioni sofisticabi o eoiniiiKjue non rispondenti alle disposizioni di 
Ijogge n, 2S e precisai neri te vini n, IO, <dìt n. 2^ aceti ii. 5, luirri u. 1 L 

I debeiibori vennero denunciati alle coìnpebenH Autorità Oiiidiziarie* 

I procedimenti [lenaH di cnì si elibe notizie portarono a n. 7 condanne. 

RIASSUNTO, 

La precedente esposizione intorno al funzionanientt^ e all’attività spie¬ 
gata dalla Stazione nel 19 :Mj ne pone in adeguato rilievo rmganizaazione 
tecnica nonché l’insieme del lavoro seguito e compiuto in Hiinonia ai vari 
incariclii cnì essa adempie. 

Le particolari relazioni a stampa degli studi iillìniati e delle (pmii pure 
si é fatto cenno permettono poi le necessarie maggiori conclusioni ajiplica- 
tìve e d’ordine scientitico in inerito al lo indagini svolte. 

Al lavoro di consiiUazione iscritta c verbale si è dato notevole svilu[>po 
e ciò agli scopi di segnalazione tempestiva dei risultati della ricerca è iu 
modo da rendere la Stazione attivamente partecipe delia vi fa e dell’impulso 
del progresso agrario nelle sue svariate branche* 

Come si è ricordato, continui e fattivi risuitaiio eonsegiientemente ì rap¬ 
porti con l’Is]rettorato Agrario che rappresenta Torgano princi]mle coordina¬ 
tore per le Venezie, con gli Enti vari di propaganda tecnici e sindacali, 
oltreché con i Consorzi di bonitica (luivi operanti e con i diretti agricoltori. 

Vi ha pertanto liducia che la Stazione saprà assolvere anche in seguito 
e con tutta rispondenza il complesso compito d’istituto <U sperimentazione, 
assecondata dall’interessamento degli Enti fondatori e contribuenti che ne 
seguono l’opera assidua e volonterosa* 
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Ci6 costituirà nuche un ambito ricoiiosciiìiento per il personale tecnico 
cui è affidata la coll n bar azione dei v^ari reparti di studio e sperimentazione 
e che vi presta e dimostra lodevole attività. 

Lo scrivente, cui spettano le responsabilità direttive e d’indirizzo deb 
^istituto, ha pure nel 1934 adeiupiuto a diversi incarichi speciali quale 
componente della Cornitiissione granaria per la provìncia di Udine, del Sin¬ 
dacato Fascista Tecnici Agricoli, del Consorzio piovinciale di Viticoltura ecc. 

Oltreché del Comitato Ka zinnale delle Kicerche, Im fatto anche jiarte 
di Commissioni giudicatrici per concorsi di Cattedre ja-esso il Ministero deb 
P Agricoltura e, per designazione del PO n. Sottosegretariato per la Boiiifica 
integrale, ha attivamente partecipato come membro del Gomitato Tecnico del 
R. Magistrato alle Acque, Nello stesso anno ha tenuto varie coufereuze e 
lezioni, pre-senziaudo auche ad importanti convegui agrari. 

TJn pensiero vivamente sentito va qui iufiue rivolto ai lienemeriti Enti 
finanziatori ed io particolare ancora alPOn. Consiglio d’Amministrazione 
della Stazione e al tanto fattivo Suo presidente Gr. Uff, dott, Domenico 
Rubini. 

S’iuteiule così esprimere la riconoscenza doverosa verso tutti coloro che, 
direttamente od i udire ttamentrC, affiancano e vigilano atte utam ente Patti vita 
del nostro Istituto. 

Udiney marzo 19Bò - XIII. 


IL DIKETTOKE 

Prof, I), PEKUGllO 
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